
POLITICA INTERNA 

siile disgrazie» 
Intervista a Fernando Aiuti 
«Chi ha malattie coite 
l'Aids dovrà pagare milioni 
pur non potendo lavorare» 

«Così i malati 
scapperanno dagli ospedali» 

Ticket 

«Denunciate 
tutti 
gli abusi» 
ani ROMA. ll'Movimento con
sumatori Invita a vigilare con
tro I ticket ospedalieri di Do
nai Cattin e. senza entrare nel 
merito del provvedimento, 
consiglia a cittadini e malati 
l'adozione di alcuni compor
tamenti. Tre in particolare: 
chiedere sempre la ricevuta 
del pagamento del ticket, per 
evitare di pagaie una secqnda 
volta; vigilare sili casi di man
calo ricovero di un malato 
che non ha pagato; chiedere 
gli estremi della circolare del 
ministro dove sono spiegate le 
possibili esenzioni. 'Nel caso 
di Inadempienza ai tre com. 
portamenti evidenziati - scrive 
Il Movimento consumatori in 
un suo documento sulla vi
cenda - si Invitano i cittadini a 
premiare esposti alle autori
tà di pubblica sicurezza degli 
ospedali o «Ila polizia giudi
ziaria o alla magistratura e di 
lame pervenire copia al Movi
mento consumatori». 
. lì ritiro del provvedimento 
di, Portai Cattin è chiesto an
che dal medici dipendenti 
della Cosmed e dagli assisten
ti dell' Anaao-Slmp. 'Le prime 
«ore 'd i triplicazione » com-
merMII'COordlnatoie Aristide 
Paci..» ihanno confermato le 
gravi preoccupazioni espresse-
dagli organismi sindacali e 
dalle parti sociali'. E aggiun
ge: 'Lo situazione di forte ten
sione che si è venuta a creare 
non può ora essere ullerior-
hvenie Ignorata». E la situazio
ne negli ospedali, dopo la re
lativa calma di Ieri, giornata 
festiva, rischia' oggi di tornare 
pio Incandescente di sabato. 
In molti nosocomi sono previ
ste, da parte degli stessi pa
zienti e dei loro familiari, pro
leste e contestazioni contro il 
provvedimento del governo 

«È una vergogna, un controsenso. Un decreto che 
allontanerà i malati dai servizi pubblici». Cosi Fer
nando Aiuti, immunologo in prima fila nella lotta 
contro l'Aids, definisce la decisione del governo sui 
ticket, E rivela che proprio i malati di Aids, spesso 
costretti a non lavorare più e bisognosi di cure che 
prolunghino loro la vita, rischiano di dover pagare 
milioni per ottenere il minimo dell'assistenza. 

i t i ROMA. Il professor Fer
nando Aiuti, direttore della 
cattedra di Allergologia e Im
munologia all'Università La 
Sapienza di Roma, non usa 
mezze parole. Dice: «Lo senva 
testualmente: è vergognoso, è 
indegno che da unlato si lan
cino campagne e si stanzino 
miliardi contro l'Aids, dall'al
tro si vanifichi quel poco che 
si fa, tentando di nprendersi 
quei soldi con i ticket sulla de
genza, sulla diagnostica e cosi 
via. Non si fa altro che scorag
giare le persone. Ma che sen
so ha?., 

Come e stalo accollo, pro
fessore, Il decreto dagli as
sistiti del suo centro? E lei 
come ha decito di compor
tarsi? * ^ 

Proteste Proteste da noi come 
dappertutto in Italia. E già ab
biamo notato una tendenza 
ali allontanamento Sabato 
mattina sono venuti dei ragaz
zi che qualche mese fa aveva
no avuto situazioni a rischio 
Hanno protestato, si sono mo
strali titubanti Noi intanto non 
abbiamo fatto pagare nulla, e 
teoricamente siamo fuorileg
ge. Ma dobbiamo sapere co

me comportarci da lunedi- co
me comportare) coi malati, 
coi sieropositivi, col partner 
dei sieropositivi e comunque 
con i soggetti in situazioni a n-
schio 

L'Aids non è dunque previ-
sta fra le patologie coperte 
da esenzione? 

Nel decreto la-parola Aids non 
compare Ce un vecchio elen
co di esenzioni nfento ad al
cune malattie, il diabete, l'ar
trite reumatoide, le gamma-
globulinemie congenite, altre 
ancora. Era prevista, si una 
esenzione per i tossicodipen
denti, ma solo se in Comunità. 
Incredibilmente non valeva in
vece per quelli in carico ai Sai 
A noi e giunta una circolare 
che avvertiva nessuna esen
zione fino al pnmo luglio. Poi 
un contrordine, normale esen
zione per le categorie già af
francate. Ma fra quelle, ripeto, 
l'Aids non è menzionata Sino 
a qualche anno fa era una pa
tologia fuori dall'attenzione, 

E del retto, come le altre, 
anche fuori dal ticket Mita 
dtagioMIcaofaltrittaniea-
tl ospedalieri. Che intalbU-
nente per I pazienti affetti 
da Aida sor» jwrtkouuiiieii-
te gravosi. E possibile no 
calcolo indicativo? 

Parliamo dei malati II malato 
ha in media una degenza 
ospedaliera di sessanta giorni 
ali anno, aggiunga un giorno a 
settimana di day-hospital, e 
sono altn cinquanta giorni, 
per un totale di centodieci Le 
analisi sono numerose e con
tinue, cosi le visite specialisti
che, 1 farmaci e le altre possi
bili terapie. Per il sieropositivo 
le cose variano a seconda del
la fase, comunque anche lui 
va in ospedale molte volte, fa 
analisi, visite specialistiche, 
esami radiografici Su tutto 
grava il ticket Provi lei a fare i 
conti 

deli 
ni, almeno con riferimento 
al malatL 1 qnaU spetto, a 

cttaa t hi «reaegaenta del
la k m tt t tz l t tn, m a tono 
tu f r ido tH taverare e già « t 

dimciltNonècotl? 
Si tratta di una malattia grave
mente debilitante, che allonta
na la possibilità di una norma
le attività e talvolta la preclude 
del tutto inducendo gravi han
dicap psicologi e sociali. Pur
troppo, allo stato attuale delle 
cose, è da considerarsi una 
patologia cronica, irreversibi
le, che con il progredire richie
de un supporto sanitario più 
intenso e più frequènte. 

Ma come e possibile che 
non te ne sia lenito conto? 

Lo chieda al ministro e a) suo 
governo. 

quei soldi coni ticket sulla de- Hanno protestato, si sono mo- zione per le categorie già al- grava il ticket Provi lei a fare i E sperabile. Perché se la lotta 
ganza, sulla diagnostica e cosi strati titubanti Noi intanto non francate. Ma ha quelle, ripeto, con" all'Aids e un fatto di salute 
via. Non si fa altro che scorag- abbiamo fatto pagare nulla, e l'Aids non è menzionata Sino Siano nell'ordine del rati»- pubblica, questo decreto e 
giare le persone. Ma che sen- teoricamente siamo fuorlleg- a qualche anno fa era una pa- ni, almeno con riferimento un'assurdità, un controsenso 
so ha?., gè Ma dobbiamo sapere co- tologia fuori dall'attenzione. al malati. 1 qnaU spetto, a una vergogna. 0£Af. 

La salute si vende. La compri solo chi può 
•UOINIO MANCA inapplicabile. vero se essa, come vuole la sicodipendenti, soggetti tlero-

_ __ . , . . , , , . . , . .". Iniquo, perché scarica sulle Costituzione, è considerata un positivi o affetti da una qual-
m Oggi - si può esserne tono Usi -perché il «fronte del tatee più deboli il peso di una bene non soltanto individuale che torma-di quella grave pa-
55! .T . ^ "f* W . P°".vcrso quella ?"e e s ,ala .ri" situazione sanitaria e finanzia- ma sociale, e come tale tute- Mogia, e si domanda come 

- si può esseme 
certi T sarà ancor peggio di 
sabato scorso: é quella che da 
molte parti si indica come la 
giornata della verità. Ma la ve
rità è apparta nettissima fin 
dal primo istante, fin da quan
do,' aperti gli sportelli delle Usi 
e f reparti degli ospedali! una 
folla indignata ha cominciato 
a. protestare contro il 'governo, 
la sua politica, la sua arrogan
za. 

Raramente un provvedi
mento governativo era stato 
accolto con cosi piena, totale, 
immediata unanimità di giudi
zi negativi come é avvenuto 
per il decreto pasquale sui tic
ket. Sono bastate poche ore -
il tempo di trasferirne II testo 
dalle stanze insonorizzate di 
un gabinetto ministeriale a 
quelle affannate e vocianti di 
un ospedale o di un ambula

torio Usi - perché il «fronte del 
no» verso quella che é stata ri
battezzata come la «tassa sulle 
disgrazie» prendesse consi
stenza ovunque, in ogni regio
ne e città, suscitando indigna
zione e protesta In tutte le ca
tegorie sociali, ben ai di là 
delle fasce operaie che, pure, 
per prime hanno manifestato 
decisa opposizione. 

Non c'è stata una voce -
non una' - che si sia levata a 
dilesa della gragnuola di colpi 
con cui un governo inerme di 
fronte ai potenti e incapace di 
una vera bonifica della finan
za pubblica, sceglie invece di 
mostrare i muscoli al lavorato
ri dipendenti, ai pensionati, ai 
disoccupati. Da più parti -
medici, operatori sanitari, as
sociazioni di assistiti, sindaca
listi - il decreto è stato piutto
sto bollato come iniquo e 

inapplicabile. 
Iniquo, perché scarica sulle 

(atee pia deboli il peso di una 
situazione sanltana e finanzia-
na di cui esse già pagano il 
prezzo più, alto. Concretamen
te inapplicabile nella sua eso
sità e larraginotltà (lin dal pri
mo giorno ti è vista l'imprepa
razione financo a riscuotere il 
balzello) ic e- sovraccaricato 
persino della'minaccia di tra
volgere I meccanismi già in
grippati della saniti pubblica 
Ma, a rifletterci, il provvedi
mento governativo porta con 
Sé qualcosa di più allarmante 
di cui non c'è traccia nel testo 
scritto ma che ciascuno già in 
queste ore putì intravedere l'i
dea che lutto debba, che tutto 
possa essere monetizzato. 

La salute - si dice - non ha 
prezzo, volendo cosi indicar
ne tanto il Valore assòluto 
quanto la priorità. Questo è 

vero se essa, come vuole la 
Costituzione, è considerata un 
bene non soltanto individuale 
ma sociale, e come tale tute
lata dalle istituzioni pubbliche 
al di là delle possibilità dei 
singoli. Ma quale coerenza -
ci si chiede - ha con questo 
principio un sistema di prelie
vi che, odioso per tutti, si ac
canisce in maniera speciale 
proprio con chi, trovandosi In 
condizioni di maggior disagio, 
(a ricorso più frequente e più 
intenso, al sistema sanitario? 
Quale perversa logica può ac
creditare li cntcno che «chi 
soffre di più paga di più'? 

Fernando Aiuti, noto immu
nòlogo romano in prima fila 
nella lotta contro l'Aids, già 
denuncia una «tendenza al
l'allontanamento* dalla strut
tura sanitaria da parte di chi, 
talvolta faticosamente, vi era 
stato condotto: persone dai 
comportamenti a rischio, tos

sicodipendenti, soggetti siero
positivi o affetti da una qual
che forma-di quella grave pa
tologia, e si domanda come 
sia possibile da una lato con
dune una campagna di con
trollo epideqtJoiogico e di tu
tela della «luta pubblica, e 
dall'altra scoraggiare cosi 
stoltamente quanti vi avevano 
o vi avrebbero aderito. 

Ma quelli di-Aiuti non tono 
i soli m'irrogativi. Fremebon
de coscienze cattoliche come 
quella di Donat Cattin o di 
Formigoni, cosi rispettose del
la vita in ogni sua fase, come 
possono battere cassa davanti 
all'incubatrice dèi bambino 
che la Provvidenza ha manda
to al mondo prematuro, o da
vanti alla sala di rianimazione 
ove da settimane, forse mesi, 
un còrpo estenualo conduce 
una inutile lòlla perdurare 
ancora? È forse un incontessa-

io Invito all'eutanasia quello 
che si nasconde dietro 'a rice
vuta sanitario-fiscale? r, inol
tre, che cosa ha mai da sparti
re non già con la carità cristia
na' ma semplicemente con le 
regole di una società iivile e 
solidale l'atroce disputa circa 
la legittimità di esenzione dal 
ticket per questa o quella pa
tologia, questo o quel ffruppo 
di malati, quasi che ci fosse 
materia di conconenzlalttà o 
di privilegio, con il penoso co
rollario di confessioni, ammis
sioni, crude scoperte, rotture 
di difficili equilibri... 

No, non è davvero i Ufficile 
intuire come in discissione 
non siano soltanto - circo
stanza per nulla trascurabile -
una tassa Ingiusta o un siste
ma sanitario Inefficiente: c'è 
qualcosa di più, qualcosa che 
somiglia ad un virus. Mssso in 
circolazione proprio dal mini
stro della Sanità 

Concluso i l congresso Fud 
Per favorire l'alterriariza 
proposto un referendum 
sulle leggi elettorali 
Una democrazia dell'alternanza: ovvero poter sce
gliere non solo i partiti ma programmi e coalliio-
ni. Per D'Alema è una necessiti, per Scoppola e 
Pasquino un approdo dovuto in una democrazia 
matura. Mattinatoli e Formica avanzano molli 
distinguo su tempi e modi. Cosi, con un richìanto 
ai temi politici più caldi si è chiuso ieri a Bari il 
congresso dei cattolici democratici delia FuCl. 

DAL NOSTRO INVIATO 

I t i BARI. Alternanza e alter
nativa, nformismo. sono stare 
per tre ore le parole ricorrenti. 
Ma non per caso o perché gli 
invitati hanno deviato dal te
ma. I giovani universitari della 
FucI hanno voluto Interrogare 
• rappresentanti dei maggiori 
partiti e due noti storici «poli
tologi ernie Scoppola e Pa
squino sulla scelta che loro, 
nel 49* congresso, hanno fatto 
molto lucidamente: sono per 
la «democrazia dell'alternan
za', ossia per la fine del con-
socitUvismo, e sono prona a 
proporre un referendum sulle 
leggi elettorali proprio per ta
rarne un ricambio della vita 
democratica del paese. Ma 
quanto è lontano questo ap
prodo, e quante rendite di po
sizione mette in discussione? 
Questo è il punto vera Pietro 
Scoppola, suscitando gli ap
plausi della sala, pare riassu
mere in una frase il senso del 
dibattilo: «Siamo gli unici in 
Europa • votare solo per i par
titi e non per i progetti. Gli 
unici a non poter licenziare i 
governi'. 

•Il Pei - dice D'Alema - ha 
fatto al congresso la scelta 
dell'alternativa. Ma questa -
avverte - non sarà un'ammuc
chiata senza la De. Sarà un 
modo nuovo per guardare al
la società, che trasforma lutti i 
soggetti in campo. Noi voglia
mo concorrere allo sviluppo 
di questa società, l'approdo è 
una scelta riformista, che nel 
Pel ha radici anlkhe. Vuol di
re allora che stiamo semplice
mente rifluendo verso la Indi
zione sociiltsta? Questa è una 
mistificazione. La realta ( c h e 
il polo laico socialista, in Ita
lia, non è stato un elemento 
torte del riforniamo.. Come 
dire: la t,1d» del inoratilo» la 
accettiamo in pienoi II proble
ma e H riformismo tenta ritor-

tà&flEk " 
caso destinalo dalla le 

* cote ainiiltà a 'i „ 
Formk» ammette: 41 conta-
ciatfvitmo attuale ti è protrat
to troppo a lungo, il pentapar
tito in realtà è una solidarietà 
nazionale ridotta, difficile da 
gestire perché costituita da 
forze eterogenee». 

Martinazzoli, seguendo il 
dibattito, ha una paura: che la 
De diventi «l'oggetto» dell'al
ternanza. «Mi sembra - esordi
sce - di parlare dall'oltretom
ba.. •. Secondo Martinazzoli 
non è vero che l'alternanza è 
la chiave di volta della crisi 
della politica. Le cose - dice -

tono più complicale. E non è 
vero che la conventio ad a » 
cludendum nel confronti del 
Pei sia stata il frutto di una 
malignità delle tene di gover
no. Afferma Scoppola: «in 
questa stagione la cernendo 
ad excludendum non ha più 
tento. L'aitstnarvu pare»» **• 
tonerebbe una "funzione 

Stea", obbliga a unamag-
coerenza tra ciò che si 

e ciò che si fa. Il proble
ma è che il Psi non dice con 
chi sta, ecco perché - afferma 
Scoppola rimila a Formica -
non liete credibili, volete lare 
case nuova con vecchi matto
ni, vino vecchio in botti nuo-

Cambtare le leggi 
Giusto per MarUnazzel! k> 
strumento referendario propo
sto dai giovani della FucL ma 
lancia un avvertimento alla 
platea: «Bisogna sapere che 
sul piatto ci sarà anche la pro
posta del Psi per l'elezione di
retta del presidente della Re
pubblica'. Sulla riforma della 
leggi elettorali concordano 
Scoppola, Pasquino e D'Ale
ma, Ma Formica » molto più 
prudente. Votare ptogrammi e 
coalizioni, indicare prima con 
chi e per che cosa ti vuota fo-
vemare? •Preferisco «• «tee - il 
sistema del balromtaao, Al 
primo turno ti vota e poi ci ti 
accorda». Insomma mano li
bera. Però afferma: «Sono fa
vorevole a uno sbarramento 
elettorale ma che attenui la 
polverizzazione delle fané 
politiche»,' 

E k cattai? Il «Mita «ean-
trale wvfcunnùtvDfce f*aM-
nazzoll: tferjn* l'un|tà.po)ru-
udeicamMnoncrmajéta-
ta un dogma.,11 praMama>è 
etotunent'la pecujtarki ett'o» 
riginiuitadeiùrloUcirliiainl». 
D'Alema fa< 
molte delle <* 
vani presenti): 

dicale voi quali ròrte» 
i problemi doll'u 
za, della p a n a del «Barn» 
secondo il sentire del cattolici 
Ultimo rema! perché In vlpta 
dell'alternanza non (TKUWKa-
re il meccanismo nelle «anio
ni per il rinnovo delle autono
mie locali? D'Alema lo impo
ne, anche come banco di pro
va. Formica è sostanzialmente 
d'accordo. Martinazzoli lancia 
una battuta: .LI l'alternanza 
c'è già, voi socialisti a Milano 
avere cambiato alleanze ne 
volte in tre anni». 

Il gesuita minacciato dalla mafia 

Pintacuda. «A Palermo 
comunisti in giunta» 
«Rispetto la scelta del giudice Riggio, ma aggiun
go: non bisogna avere paura. La mafia in questa 
vicenda sta mostrando' la sua debolezza...». Padre 
Ennio Pintacuda, il gesuita del centro «Arrupe» di 
Palermo preso di mira recentemente dalle minac
ce mafiose, invita a «difendere la primavera paler
mitana». E giudica importante e legittimo l'immi
nente ingresso del Pei nella giunta comunale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

te* CAGLIARI, U lezione di 
•etica e politica' di padre En
nio Pintacuda, nell'aula ma
gna del liceo classico 'Detta-
ri', ha richiamato, com'era 
prevedibile, un pubblico assai 
folto ed eterogèneo. Ci sono i 
militanti cattolici del gruppo 
di .Partecipazione e solidarie
tà», che ha organizzato l'in
contro, ma anche Insegnanti, 
sindacalisti, politici, giornali. 
«tife-rhtìltl scuriosi».-'Pintacuda 
parla a lungo, seguitò con 
grande attenzione, sofferman
dosi in particolare su alcuni 

ir |omètì l «ottanti: l'espe
rienza dèlia giunta, palertriita-
na, l'offensiva mafiosa e crimi
nale, Il cosiddetto «antistato» e 
i tanti (misteri' connèssi: dal
l'omicidio Moro all'aliare Ciril
lo, fino ai delitti politici in Sici
lia. Poi, ancora un «botta e ri
sposta» con il pubblico per 
chiarire alcuni aspetti della 
•lezione', prima di scambiare 
alcune battute con «l'Unità-
sulle vicende di questi ultimi 
giorni. 

Il caso del giudice Riggio, le 
nuòve minacce e Intimida
zioni rivolte fra gli altri an
che a lei; è una nuova strate
gia quella che la malia pare 
darti... 

Secondo me. sia questa tipo
logia di aggressione, attraver
so le minacce e le intimidazio
ni, sia quella pio tradizionale 
(non dimentichiamo che è 
trascorso. poco tempo dagli 
assassini! del giudice Saetta e 

>di Mauro Rostagno), rivelano 
in realtà una certa debolezza 
dell'offensiva mafiosa. Non si 
ricorrerebbe alle ; minacce e 
àgli agguati, se si (osse sicuri di 
dominare uòmini, idèe o cose. 
Per questo dico che non biso
gna avere paura, pur rispet
tando,le scelte di singoli indi
vidui, tanto più nel momento 
in cui coinvolgono anche af
fetti familiari. Fatti del genere 
ci (anno anche capire che la 
lotta è ancora aperta. Nella 
lotta alla mafia abbiamo otte
nuto grandi vittorie, ma allo 

stesso tempo permangono ri
schi enormi e ci sono interessi 
fortissimi, per cui bisogna con
tinuare ad operare con forte 
impegno, difendendo a qual
siasi costo questa Primavera 
palermitana di cui si paria tan
to... Ovvero la difesa della de
mocrazia dall'avvento dell'an-
tistato. 

A proposito di primavera 
palermitana, nel prossimi 
giorni dovrebbe aprirti una 
nuòva fate delta'vicenda 
ammlntatranVa, con l'In-
gretto In giunta del Pel. 
Quale Usuo giudizio? 

Innanzitutto, voirei correggere 
l'espressione «vicenda ammi
nistrativa». L'esperienza paler
mitana è certo di più: un pro
cesso politico di enorme rilie
vo, con l'ingresso della società 
civile e dei gruppi più impe
gnati nella lotta alla mafia nel 
governo della città. Anche l'in
gresso del Pei è un ulteriore 
passo avanti in questa direzio
ne. Ma non si tratta di una 
questione di rafforzamento, 
perché debole questa giunta 
non lo è mal stata, nonostante 
un'ora dopo la sua nascita la 
si desse già per spacciata. In
vece si tratta di uno dei gover
ni cittadini più forti e slabili, 
certo né Giubilo né Signorello 
potevano durare tanto... L'in
gresso ufficiale del Pei è uno 
sbocco legittimo perché i co
munisti hanno sempre soste
nuto responsabilmente questa 

Padre Ennio Pintacuda 

attività. Del resto lo stesso è 
avvenuto alia Provincia. 

Nella tua lezione ha parlalo 
di Palermo'j.̂ jiuaal. come di 
un «laboratorio» politico... 

Quello che voglio sottolineare 
è che al posto degli schemi, 
delle formule' e dell'occupa
zione del potere, bisogna met
tere i contenuti, i programmi, 
la progettualità politica. Que
sto discorso vale evidente
mente non solo per Palermo. 
E siccome tutto ciò comporta 
un vero e proprio scardina
mento dei meccanismi di po
tére, ecco spiegate le difficoltà 
è gli scóntri durissimi. 

Intervista a Giovanni Moro, neosegretario del Mfd 

«Partiti popolari e democrazia divetta 
È questo l'incontro che chiediamo» 
Si è concluso ieri, a Chianciano, il congresso del 
Movimento federativo democratico con l'apprpva-
zione del documento politico e l'elezione della 
Direzione e dell'Assemblea nazionale; che nei 
prossimi due anni elaborerà la nuova struttura or
ganizzativa dell'Mfd. «Tutela dei diritti, sesto pote
re, nuova statualità»: questo lo slogan del congres
so. Ne parla il neosegretario Giovanni Moro. 

OAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOUNO 

•ni CHIANCIANO II Movi
mento federativo democra
tico vuol estere un «sog-
(etto politico», tenta ette-
re n i un partito n i un'as-
toclazlone tradizionale. 
Che lignifica? 
lo non credo che tante Inizia
tive locali, concrete, debbano 
trovare una sintesi politica sol
tanto nei partiti. Noi cerchia
mo di sperimentare altre for
me, che sappiano rappresen
tare la multiforrnità e:l| «senso 
politico» di queste esperienze. 

In congresso tvete detto 
che 11 compito dell'Mfd non 
è quello di proporre nuove 
leggi, ma di far funzionare 
quelle che d tono. Non i n a 
po'riduttivo? 

Potrei rispondere con un'altra 
domanda; non è riduttivo fare 
leggi e decreti che poi non 
hanno nessuna incidenza sul
la realtà, o i cui effetti, para
dossalmente, sono l'esatto 
contrario di quanto ci si pro
poneva? Se nessuno gestisce 

l'attuazione di una legge quel
la legge non viene applicata. 
Oppure le leggi producono 
automatismi ciechi, per cui il 
cittadino entra il rapporto con 
lo Stato per essere punito, non 
per essere tutelato. 

L'Mfd i «lato spetto etichet
talo come un movimento di 
•cattocomunlsu». E la con
gresso al tono diati sovente 
la Bibbia e Marx... 

Credo che il Movimento sia in 
un certo senso una buona 
rappresentazione della socie
tà. Questo non significa che 
prima eravamo legati alla cul
tura dell'incontro fra cattolici e 
comunisti, e oggi non più. in 
realtà c'è stata una modifica
zione del paese: il peso delle 
ideologie è notevolmente di
minuito. lo credo comunque 
che in Italia ci sia ancora una 
vocazione all'unità popolare, 
che noi abbiamo sempre cer
cato di interpretare. 

Tra la giunta di Palermo, 
quella di Rosta e quella di 

MUuo, quale actgllei-erti? 
-Credoche le giunte locali va
dano giudicate, al di là degli 
atti amministrativi, per il modo 
in cui si mettono in relazione 
con le energie e le disponibili
tà dei cittadini, insomma, se 
accettano o no questo con
fronto, e come connotano la 
loro prassi di governo: noi; fin
ché possiamo, vogliamo avere 
rapporti con tutti. 

Non hai risposto alla do-

Non rispondo anche per 
un'altra ragione: siamo pre
senti soprattutto là dove i go
verni delle grandi aree urbane 
non arrivano: le periferie, le 
borgate, le aree disagiate. Qui 
le forme di potere sono altre: 
alcune buone (per esemplo i 
quartieri), altre molto meno, 

SI è parlato motto, al vostro 
congretto, di •rappresen
tanza aoclale». Che signifi
ca? • • •— 

In fondo è molto semplice: i 
delegati al prossimo congres
so saranno eletti dai cittadini 
che Uberamente sceglieranno 
di essere rappresentati dal 
Movimento. 

Non vedi 11 pericolo di qual
che .infUlrtzione. poco gra
dita? 

Certo, questo pericolo c'è. Ma 
c'è sempre stato, per un movi
ménto come il nostro che non 
ha le tessere. Non mi pare un 

problema grosso. Ma credo 
che i-Assemblea costituente» 
che lavorerà nei pròssimi due 
anni potrà elaborare una serie 
di «norme di sicurezza»... 

Che cosa chiedi ai «nuovo 
corto, del Pd? 

Al Pei credo che si possa e si 
debba chiedere una capacità 
di riderinire la propria identità 
non soltanto coli una riflessio
ne interna, ma anche attraver
so un confronto con esperien
ze politiche come la nostra, 

1 comparii delle tenoni del Pel di 
Cusano Mitrano annunciano con 
profondo dolo™ la tcarnpaist òsi 

GIUSEPPE CITTERIO 
Iscritto al nostro partilo dal 1943. 
Sono vicini tilt moglie Luigi! e ti 
figli. 

Sottoscrivono per Wnità. 
Conno Mlltnirto, 3 aprile 1989 

che interpretano un modo di 
essere della società. E quanto 
ci asr*niamo. del resto, anche 
dagli altri partiti di massa, che 
sono poi I nostri interlocutori 
privilegiali. Il nostro movlmm-
lo non porta voti e non chiede 
nulla per té,mia è 11 veicolo di 
una domanda (di diritti e di 
poteri) che non trova espret-
sione diretta nel paruU Se non 

, c'è incontro e integrazione fra 
democrazia diretta e partiti 
popolari, la nostra democra
zia è monca. 

Nel dktotwirno aimlvmtrio dsHa 
•compra dal confatilo 

GIOVANNI ABATI 
lo rkord.no tempra nel km curili 
la moglie Rota, le figlie Una, Chia
na e Rosanna e I «neri Slrvw, Lu
ciano e Franco, In tua nwraorlt 
tottoscrlvono lire 30.000 per rCM» 
a* 
Mllino, Storile 19S9 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

4 l'Unità 
Lunedi 
3 aprile 1989 

http://rkord.no

